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Pezzi metallici nel giardino degli studenti. E a Ronco Scrivia un principio d’incendio su un locomotore

In bilico sulla scuola
Genova, un treno sfonda le recinzioni «Allo stato degli atti il

dipartimento delle
entrate non è in grado di
sostenere che a carico
delle ferrovie sia stata
constatata l’esistenza di
un’evasione fiscale di
grandi proporzioni,
consistente in migliaia di
miliardi». Lo ha affermato
il sottosegretario alle
Finanze, Pierluigi
Castellani, rispondendo a
un’interrogazione di
Forza Italia. Castellani ha
ricostruito la vicenda,
rilevando che
dall’indagine di un
ispettore tributario erano
emersi «taluni elementi
sintomatici di irregolarità
e omissioni di rilievo
fiscale che necessitavano
comunque di adeguati
riscontri contabili anche
nei confronti dei fornitori
delle Fs Spa». Ma che al
momento è impossibile
affermare che evasione
fiscale ci sia stata. Tutto
chiaro, invece, secondo la
risposta di Castellani
all’interrogazione di
Gianfranco Conte (FI), per
quanto riguarda la
sospensione concessa alle
Fs per il pagamento di
imposte. La decisione, ha
detto, riguarda tributi che
non sono stati oggetto dei
controlli eseguiti
dall’ispettore tributario,
perché già iscritti a ruolo
in seguito alla verifica
delle dichiarazioni dei
redditi delle Fs. «Di tale
evasione l’ispettore non si
era affatto avveduto
prima che si facesse luogo
alla iscrizione a ruolo e poi
alla sospensione della
riscossione».

«Evasione
fiscale delle Fs?
Stiamo facendo
i riscontri...»

GENOVA. «Un mostro», così lo defi-
nisce la signora Maria. «Mi giro e ve-
do questo mostro - racconta - che
rompeilparapettoe stavenendogiù.
Allora mi metto a correre e a urlare.
Poi mi volto di nuovo e vedo il carro
sospeso a mezz’aria». È andata pro-
prio così ieri mattina nel parco merci
di Campasso, alle spalle di Genova,
nella lunga e popolosa Valpolcevera.
Sono le 7,45 quando un treno merci
in manovra deraglia nel binario
esterno, e l’ultima carrozza se ne va
per conto suo, balla un po‘ in alto,
esce dai binari, travolge le recinzioni
lungo la massicciata e rimane in bili-
cosullastradasottostante.«Abbiamo
avutotantapaura-raccontanoitesti-
moni - perché temevamo che qual-
chepassantefossestatotravolto».

Aivigilidel fuocononrestachemi-
surare i passi che dividono il carro
merci da un elegante palazzo otto-
cententesco: una decina di metri e il
treno sarebbe entrato incasa di unsi-
gnor Parodi o di un signor Sanguine-
ti.DallaterrazzadelterzopianoSilvio
Giambirtone,33anni,appenatorna-
to a casa dal turno notturno all’Ilva,
ha visto tutto: «Sono stato io a chia-
mare i vigili del fuoco e le autoambu-
lanze perché credevo che ci fosse ri-
masto qualcuno sotto al vagone. Ho
sentitouncolpo,mi sonovoltato,ho
visto il carro merci che usciva dai bi-
nari e veniva giù. Poi si è sprigionata
una nube impressionante di polvere.
Non sapevo se c’erano delle persone
per strada in quell’attimo».Per fortu-
na nelle tre auto danneggiate non
c’erano passeggeri e qualche vian-
dantehafatto intempoascappareea
mettersi in salvo dietro il palazzo av-
vertito dallo sferragliare delle rotaie

impazzitesuibinari.Èandatabenein
questo ennesimo incidente che met-
te sotto accusa le Fs italiane. Il magi-
strato Ranieri Miniati, a questo pro-
posito, ha aperto un fascicolo ed ha
posto sotto sequestro il carro dera-
gliato su Via della Pietra. Il vagone,
l’ultimo di un convoglio di carri tra-
moggia tipo silos adibito al trasporto
di merci sfuse e concimi si è adagiato
proprio davanti all’ingresso di una
scuola media. Qualche decina di mi-
nuti dopo le scolaresche si sono tro-
vate di fronte aquella tragedia sfiora-
ta. «È andata bene, - commenta l’as-
sessore al traffico del comune di Ge-
nova Arcangelo Merella, - questa è
una strada molto frequentata specie
lamattina».

Siamo nel ponente industriale di
Genova, un coacervo di industrie,
depositi, abitazioni e servizi. Qui, tra
glialtipalazzic’è loscalomerciesi in-
tersecano quattro-cinquelineeferro-
viarie che collegano Genova a Mila-
no e Torino e che smistano il traffico
passeggeri e quello merci provenien-
te dalle banchine del porto. Proprio
sopra Via della Pietra si ode distinto
l’incessante rumore delle auto e dei
camion che transitano sul ponte del-
la A7, il «brooklyno» di Genova. E al-
lo sbocco del torrente, davanti alma-
re, c’è l’AeroportoCristoforoColom-
bo. Siamo a pochi chilometri dalla
stazione di Pontedecimo dove il 28
novembre scorso un convoglio si è
infilato in un parcheggio, l’ennesi-
mo incidente di una rete ferroviaria
che buca montagne, lambisce il ma-
re, sfioralecaseeentraincentrocittà.
L’ardita geometria di Genova e la sua
fragilemorfologiasembrarenderein-
compatibile, giorno dopo giorno, la

forzata convivenza tra attività diver-
se. L’incidente del Campasso è il
quarto in dieci giorni verificatosi in
Liguria. Ieri ad Albenga era fuoriusci-
to del gas da un vagone cisterna pie-
nodiGpl;lunedì16febbraiounamo-
triceeraderagliatasuunbinariomor-
toaTerralba; tregiornidopouncarro
merci che stava per essere parcheg-
giatoallastazionediPrincipehaurta-
to alcuni vagoni ed era uscito dai bi-
nari. Da non dimenticare, poi, il de-
ragliamento dell’intercity «Capodi-
monte»avvenutol’11novembrealla
stazione della Spezia-Migliarina che
ècostatoilpostoaiduemacchinisti.

Anche questa volta le Fs, che han-
no annunciato un’inchiesta interna,
scaricano le loro responsabilità sul
personale. Seconda una prima rico-
struzionefornitadaitecnicidellaFer-
rovie non ci sarebbe stato coordina-
mento tra il macchinista e gli addetti
a terra che seguivano la manovra.
«Un malinteso» lo definisce un co-
municato delle Fs. Il traffico non ha
avuto alcuna ripercussione. I Vigili
del Fuoco, invece,hannofaticatopa-
recchioperspostareilcarromerci.

Principio d’incendio sul locomo-
tore di un treno interregionale ieri
pomeriggio nei pressi della stazione
ferroviaria di Ronco Scrivia, nell’en-
troterradiGenova.Alle18l’allarmeè
scattato quando si è alzato fumo dal
locomotore del treno regionale che
collega Genova ad Arquata Scrivia
(Alessandria),vicinoalconfinetraLi-
guria e Piemonte. Sono stati gli stessi
macchinistiafermareillocomotoree
a chiedere l’intervento dei vigili del
fuoco.

Marco Ferrari

I NUMERI DELLO SFASCIO
 Età Totale P e r i o d o   d i   c o s t r u z i o n e 

          media mezzi dal 1950 al 1959 Dal 1960 al 1969 Dal 1970 al 1979 Dal 1980 in poi 
  disponibili N. % N. % N. % N. %

Totale parco FS 24.71 108.463 8.095 7,5 32.461 29,9 19.799 18,3 38.137 35,2
1) Totale veicoli 24.55 102.279 7.492 7,3 31.213 30,5 18.450 18,0 36.100 35,3 
Carrozze Letto 32,4 259   4 1,5 38 14,7 217 83,8 
 cuccette 23,3 950 39 4,1 251 26,4 385 40,5 275 28,9 
 sanitarie 32,6 16       10 62,5 
 ristorante self-service 16,4 106    45 42,5 60 56,6 
 speciali 8,7 7       7 100,0 
Carri Coperti 28,1 22.021 1.623 7,4 7.321 33,7 8.213 14,6 5.840 26,5
2) Totale mezzi di trazione 27,4 6.184 603 9,8 1.248 20,2 1.349 21,8 2.037 32,9 
Locomotive elet c.a. 25Kw rete sarda 6,7 25       25 100,0 
Loc.elet. da treni 29,8 2.205 242 11,0 456 20,7 302 13,7 696 31,6 
 da manovra 30,8 70   50 71,4 20 28,6 
Elettrotreni 28,6 46 3 6,5 4 8,7 1 2,2 22 47,8 
Automotrici elettriche 29,6 798 102 12,8 88 11,0 169 21,2 250 31,3 
Loc.diesel da treni 21,0 449 2 0,4 149 33,2 184 41,0 114 25,4 
 da manovra 23,7 770 32 4,2 277 36,0 189 24,5 225 29,0 
 sgombraneve 7,0 4       4 100,0 
Automotrici elet. coppie 38,7 8 8 100,0 
  isolate 25,1 1.116 214 19,2 150 13,4 328 29,0 326 34,0

Bloccati i lavori
della galleria
di Valico

Il vagone, in equilibrio sul cavalcavia, si è fermato a un passo da una scuola media I.Banchero/Ap

Il ministro dell’ambiente
Edo Ronchi ha bloccato i
lavori per la costruzione
della galleria di Valico Flavia
sulla linea ad alta velocità
ferroviaria Milano-Genova.
L’ordinanza di blocco è
stata inviata alla Tav, alla
Italferr e al consorzio Co-
Civ, general contractor per
l’opera. Per la galleria di
circa 4 chilometri, manca
infatti il progetto e la
conseguente valutazione di
impatto ambientale. Il
consorzio Co-Civ avrebbe
dovuto realizzare cunicoli
esplorativi, ha realizzato
invece una galleria di
servizio.
La galleria si trova al confine
tra Liguria e Piemonte. Il
Wwf: «Successo dei comitati
ambientalisti».

mento del treno. Nell’incidente no-
ve persone restarono ferite e il traffi-
co sulla linea Roma-Genova venne
bloccato per mezza giornata. Poteva
andare anche molto peggio, è vero,
ma il danno è stato comunque enor-
me.

Vale anche la pena
di ricordare che il mac-
chinista che al mo-
mento dell’incidente
conduceva effettiva-
mente il treno è stato
raggiunto da un avviso
di garanzia, dove si
ipotizza il reato di disa-
stro colposo.

Si dirà: ma come, in
un paese che non ha
fatto chiarezza sulle
stragi, su Ustica, che
non riesce a chiudere i
processi di Tangento-
poli ve la prendete con
due ferrovieri? Giusto,
questo è un paese che
non ha fatto chiarezza
sulle stragi, su Ustica, e
che non riesce a chiudere i processi
di Tangentopoli. Ma che c’entra?

Altre critiche vanno più nel meri-
to, con un ragionamento che si può
sintetizzare così: i nostri treni sono
allo sfascio e voi cercate dei capri
espiatori? No, nessuno deve cercare
capri espiatori.

È giusto aspettare ancora un poco
per l’accertamento delle responsabi-
lità. Conseguenze penali a parte, il li-
cenziamento di due persone è un
fatto tremendamente serio, è una
decisione che non può essere presa
a cuor leggero. Ma non può nem-
meno essere considerata un tabù. I

due macchinisti hanno impugnato il
«verdetto» delle Fs e quindi hanno
diritto a un supplemento d’inchie-
sta. Aggiungerei che ne hanno dirit-
to anche i cittadini, che vorrebbero
conoscere la verità sui fatti in que-
stione e, più in generale, sull’effetti-
vo grado di sicurezza delle nostre

ferrovie.
Se al termine di tutta l’inchiesta -

che, lo ripetiamo, deve essere con-
dotta con tutto il rigore possibile - si
capirà che l’incidente di Genova è
stato provocato da una grave negli-

genza dei due ferrovie-
ri, il licenziamento però
dovrà essere conferma-
to. Se invece le ricerche
stabiliranno che le cau-
se vanno ricercate altro-
ve, qualcun altro dovrà
essere punito, a qualsia-
si livello. Non per desi-
derio di ritorsione ma
per sgombrare il cam-
po dai sospetti, e so-
prattutto per un ele-
mentare senso di giusti-
zia. Secondo il quale chi
sbaglia paga, e paga in
misura proporzionale al
danno provocato. Pen-
sare di rimettere sui bi-
nari una carrozza
sghemba come quella
delle Fs è impossibile

se non ripristina un principio di re-
sponsabilità che deve valere per tut-
ti. Un principio molto semplice, che
andrebbe fatto rispettare sempre.
Tutte le altre considerazioni lascia-
mole da parte, sono alibi.

Riccardo Liguori

Dalla Prima In carcere due dirigenti della ditta e tre funzionari delle Ferrovie

Operai «tassati» per pagare tangenti
Arresti a Brindisi per gli appalti FsMa chi sbaglia deve pagare
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BRINDISI. Dovevano pagare una
tassa sulla tangente i lavoratori di
unacooperativabrindisinainaffa-
ri con le Fs. I due dirigenti, infatti,
avevanotrovatoquestasoluzione:
sottraevano mensilmentedalle 50
alle 80 mila lire a dipendente per
«regolare» il versamento della
mazzetta.Sonofiniti tutti incarce-
re. I dirigenti di una cooperativa
Brindisina che costruisce carri fer-
roviari e tre funzionari delle Ferro-
vie dello Stato sono stati arrestati
ieri a conclusione di indagini av-
viate nel luglio 1997 e condotte
dalla Digos della questura di Brin-
disi su lavori in corso nella stazio-
ne ferroviaria del capoluogo mes-
satico. Ai due dirigenti della coo-
perativa catturati, la «Progresso e
lavoro», si contestano i reati di
estorsioneediviolenzaprivatanei
confronti di soci-dipendenti, di
frode in pubbliche forniture e di
corruzione di funzionari delle fer-
rovieprepostialcontrollodi lavori
cominciati dalle Fs e poi concessi
inappaltoallacooperativa.

Tra le pieghe dell’inchiesta salta
fuori anche che alcuni dipendenti
sarebbero statiminacciati di licen-
ziamento qualora si fossero pre-
sentati alla polizia giudiziaria per
raccontare quello che sapevano
sui traffici illeciti nella cooperati-
va. Sarebbe stato inoltre accertato
che oltre ad alcune irregolarità nel
meritodella qualitàedellequanti-
tà previste negli appalti, spesso si
ricorreva a pratiche di subappalto.
Ai tre funzionari delle ferrovie ar-
restati - tutti in servizio a Brindisi -
è stato contestato il reato di corru-
zione.

I destinatari delle misure caute-
larisono: ilpresidentedellacoope-
rativa, Ernesto Spinosa di 52 anni,
di Brindisi, il fratello Marcello, di
51, e tre funzionari delle Fs, Anto-
nio Calò di 50 anni, di Francavilla
Fontana (Brindisi),ArnaldoSpata-
ro, di 58 di Taranto e Mario Gatti,
di53diBitetto(Bari).

I cinque finiti sotto inchiesta sa-
ranno agli arresti domiciliari, co-
me ha spiegato lo stesso magistra-

to nel provvedimento, per la ne-
cessitàdiinterromperelapossibili-
tà che tornino a commettere lo
stesso reato. Contestualmente al-
l’esecuzione degli arresti sono sta-
te eseguite sedici perquisizioni do-
miciliari e locali, inoltre sonostate
notificate cinque informazioni di
garanzia.

Secondo gli atti dell’indagine i
fratelli Spinosa, per pagare i fun-
zionaridelleFschecontrollavanoi
lavori della cooperativa, «detrae-
vano» dalle buste paga dei dipen-
denti dalle 50 alle 80mila lire al
mese, un prelievo che avrebbe in-
dotto alcuni soci-dipendenti, sec-
cati da questa indebita pressione
fiscale, a denunciare i fattiallama-
gistratura.Domani inizierannogli
interrogatori da parte del sostituto
procuratore Achille Bianchi che
ha coordinato l’inchiesta e che ha
ottenuto, dopo circa otto mesi di
indagine, dal Gip Gaetano Buon-
frate la possibilità di arrestare idue
dirigenti della cooperativa e i tre
funzionari.

I.Banchero/Ap


